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La Los Ange les Ph i la rmonic O r c h e s t r a d i r e t t a da Z u b i n M e t h a ha e s e g u i t o D r a h m s a F i r e n z e 

La Los Angeles Philarmonic Orchestra, diretta da 
Zubin Metha, ha inaugurato al Maggio fiorentino 

la sua tournée in Italia: ed è stato un trionfo 

Brahms sfida 
Wagner a duello 

Nostro servizio 
FIRENZE — Dopo l'esordio 
wagneriano è toccato a Jo
hannes Brahms trionfare sui 
lidi fiorentini con il primo dei 
tre concerti della Los Angeles 
Philharmonic Orchestra che 
proprio al Comunale ha inau
gurato la sua tournée italia
na. Sulle celebrazioni wagne
riane e hrahmsiane si imper
nia gran parte del cartellone 
del festival fiorentino. E ac
canto ai concerti sinfonici e 
cameristici ci sono i lavori di 
un convegno internazionale 
('Wagner Brahms: storia di 
un'antitesi') che il Maggio 
ha organizzato con la collaho-
razione del Comune di Firen
ze ripristinando una sua an
tica consuetudine. Il debutto 
della famosa orchestra ame
ricana può consentirci però 
di inquadrare le linee inter
pretative di questo mini-fe
stival brahmstano, impernia
to sulla presenza carismatica 
di un direttore come Zubin 
Mehta e di un trio di solisti 
del calibro di Gidon Kremer, 
Yo-Yo Ma e Vladimir Ashke-
nazy, oltre che sulla qualità 
indiscutibile di un complesso 
sinfonico fra i più prestigiosi 
a livello mondiale. 

Ed è proprio dall'orchestra 
che vogliamo cominciare: una 
compagine che in quanto a 
compattezza e a morbidezza 
di sonorità ha oggi ben poche 
rivali, anche fra le più impor
tanti orchestre americane. 
Passata dal '78 dalle mani di 
Mehta a quelle di Carlo Ma
ria Giulini (avrebbe dovuto 

Programmi TV 

essere egli il protagonista di 
questa tournee, ma il suo pre
cario stato di salute ha co
stretto gli organizzatori alla 
tempestiva sostituzione con 
il prestigioso predecessore), 
l'orchestra dì Los Angeles 
sembra aver un poco smussa
to lo smalto brillante di un 
tempo a favore di una tim
bratura più sfumata, ombro
sa e introversa, quasi fosse 
stata .riplasmata dal lirismo 
commosso e misurato che è ti
pico dell'atteggiamento in
terpretativo del direttore ita
liano. Dunque un'orchestra i-
deate per il mondo poetico di 
Johannes Brahms net quale 
si alternano luci e ombre, le 
impennate fantastiche e gli 
improvvisi ripiegamenti, re
sidui degli entusiasmi del 
prima Romanticismo e atmo
sfere inquiete e tortuose del 
decadentismo fin de siede. 
Un magnifico strumento, 
duttile e variegato, che sotto 
la guida di Menta ha eviden
ziato le più sottili sfumature 
del discorso sinfonico bra-
hmsiano. Un elogio partico
lare merita tutto il settore 
degli archi: dalla levigatezza 
delle file dei violini alle sono
rità corppse e compatte delle 
viole, dei violoncelli e dei con-
tr abassi. 

Zubin Mehta, invece, af
fronta Brahms da grande vir~ 
tuoso della bacchetta. Il suo è 
un Brahms luminoso, che vi-
ve nella nervosità dei ritmi e 
nel vigore del fraseggio. Lon
tano dall'asciutta severità 

dei direttori della vecchia 
scuola e dai preziosismi e dai 
brividi decadenti di un Kara-
jan o di un Kleiber, il Brahms 
di Mehta è sostanzialmente 
un romantico: un romantico 
pieno di ottimismo, di vitali
tà e di sana robustezza fisica, 
che non ignora però i più de
licati ripiegamenti lirici. Così 
/'Ouverture Tragica e la Se
conda sinfonia si sono dispie
gate in tutta la loro abba
gliante chiarezza, con quella 
ricchezza di tensioni e quella 
trasparenza di dettagli che 
solo un direttore come Mehta 
può restituirci alla perfezio
ne. Il maestro indiano ha poi 
messo a nudo le grandiose co
struzioni di quel Concerto 
doppio per violino, violoncel
lo e orchestra che è una pagi
na ispiratissima, spesso e a 
torto considerata fra le crea
zioni più gelide e accademi
che del compositore ambur
ghese. Qui si è imposta la 
classe e il nitore di due solisti 
d'eccezione come Gidon Kre
mer e Yo-Yo Ma: prezioso e 
insinuante il violinista, ca
ratterizzato da un fraseggio 
carnoso, rotto, quasi nevroti
co il violoncellista franco-ci
nese. Un'esecuzione davvero 
travolgente nella sua ricchez
za di umori e di contrasti 
drammatici. E altrettanto 
travolgente è stato il successo 
con cui il pubblico che gremi
va il Comunale ha salutato 
questo primo omaggio bra-
nmsiano. 

Alberto Paloscia 

TV: il Cile 
di Pinochet 

10 anni dopo 
Nel Cile, il regime di Pino

chet entra nel suo decimo an
no. Altri drammi, altre vergo
gne hanno distratto l'atten
zione del mondo da una situa
zione che si protrae, con i trat
ti di un'aberrante «normali
tà». L'inchiesta realizzata da I-
«alo Moretti per «Dossier», 
(stasera sulla Rete 2, ore 
22,10), punta proprio a questa 
problematica: i fattori su cui 
riposa la stabilità di un regime 
esecrabile, i fatti nuovi che la 
mettono alla prova, gli schie
ramenti che pesano a favore 

di un'alternativa. I.a storia 
non ha confortato le profezie 
di un certo trionfalismo rivo
luzionario e non lascia spazio 
per fughe in avanti. Per l'op
posizione, il cammino dell'u
nita è lento e faticoso. Ma an
che settori consistenti della 
destra e dell'industria, che a-
vevano sostenuto e applaudito 
il colpe, prendono atto del suo 
bilancio fallimentare. I partiti 
tornano sulla scena, i giovani 
sulle piazze. Moretti, che ha 
affrontato questa tematica 
con coraggio, riporta dal Cile 
analisi e immagini di grande 
interesse e attualità: tra le al
tre, quelle di Gabriel Valdes, 
che fu alla testa della diploma
zia cilena in anni importanti e 
oggi guida la I)C, dell'arcive
scovo di Santiago e dei quadri 
comunisti che. nelle condizio
ni di una dura illegalità, cer
cano le vie per un'alternativa 
vincente. 

La tragica 
scomparsa 

di M. Popoli 
ROMA — L'ulti tuo pezzo l'ave
va firmato ieri sulle colonne 
del «Messaggero», il giornale 
sul ouale scriveva. Massimo 
Pepoli e morto in un incidente 
stradale avvenuto ieri sull'Ali-
rclia, a pochi chilometri da 
Iloma. Una morte tremenda, 
stupida che gli ha troncato la 
vita in un momento partico
larmente intenso e proficuo 
della sua carriera di critico e 
cronista cinematografico. Ro
mano, 35 anni, Alassimo Pepo
li era al «Messaggero» dal 1975. 
Oltre al suo lavoro di giornali
sta, aveva curato numerose 
rassegne cinematografiche, 

come la sezione cinema del Fe
stival di Spoleto e la sezione 
«Giovane cinema» degli In
contri di Sorrento. Collabora
va inoltre con le reti radiofoni
che e televisive della RAI e sta
va preparando un Festival che 
si sarebbe dovuto svolgere in 
estate in Sardegna. Colto, at
tento al cinema dei giovani 
autori e profondo conoscitore 
anche dei «generi- minori, Pe
poli era un giornalista dalle 
mille risorse: gli piaceva scri-
vereniolto, era curioso e sape
va riempire i suoi articoli di 
annotazioni sempre pertinen
ti. Il taglio delle inquadrature, 
il ritmo, la fotografia: erano 
queste le sue «fissazioni», ma 
poi il giudizio complessivo sa
peva scavare a fondo, aggredi
re anche le questioni di conte
nuti. Alla redazione del «Mes
saggero» e ai familiari di Mas
simo le condoglianze del-
P-Unità». 

Il film Esce finalmente «Lo stato delle cose», Leone d'oro alla Mostra 
di Venezia. Con questa dichiarazione d'amore per il cinema, il regista 

tedesco ha vendicato l'insuccesso subito negli Usa con «Hammett» 

LO STATO DELLE COSE — 
Regìa: Wim Wenders. Sogget
to, sceneggiatura: Wim Weii-
ders, Robert Kramer. Fotogra
fia: Henry Alckan, Fred Mur-
phy. Interpreti: Patrik Bau-
chau. Paul Getty IH, Viva Au-
dcr, Samuel Fuller, Isabelle 
Weingartcn, Rebecca Pauly, 
Jeffrey Kime, Gcoffrcy Carey, 
Alien Goorwitz, Robert Kra
mer, Roger Corman. R.F.T. 
Drammatico. 1982. Leone d'o
ro a Venezia '82. 

•Si abbracciano lungamente. 
A un tratto, uno sparo. Sulla 
schiena di Gordon si apre il fo
ro di un proiettile. Gordon crol
la a terra. Fritz s'inginocchia e 
punta fulmineo la cinepresa 
davanti a sé... Stacco su Gor
don disteso a terra... Ora è di 
nuovo inquadrato Fritz, la ci
nepresa abbassata dinanzi a sé. 
Un secondo sparo. Fritz è colpi -
to al petto e cade a terra. Anco
ra un'immagine della strada. 
Sdraiato a terra, impugnando 
la cinepresa inclinata, Fritz rie
sce a filmare la macchina degli 
assassini che si allontana a tut
ta velocità...». Questo, nella sto
ry-board di Wenders-Kramer, 
là scena conclusiva. Tale anche, 
sullo schermo, l'epilogo pun
tuale del film Lo stato delle co
se. E in questa sequenza conci
tata di immagini che si subli
ma, folgorante, l'ambiguo intri
co tra realtà e finzione, tra la 
vita e il cinema. 

Qua) è, dunque, la storia, la 
traccia narrativa cui si impron
ta Lo stato delle cose? Sempli
ce: la più immediata. Come, 
quando e perché ci si mette ad
dosso l'idea fissa di fare un film 
e — parallelamente — consta
tare quanto, perché e come sia 
difficile realizzarla. Si tratta (in 
un certo senso) della quadratu
ra del cerchio: conciliare i con
trari, far collimare il bianco col 
nero; puntare ih una'direzione 
per incamminarsi poi verso u-
n'altra. 

Senza neanche " insistere 
troppo sull'abusato espediente 
spettacolare del «cinema sul ci
nema», Wim Wenders evoca 
qui una vicenda acutamente ri
velatrice. In particolare, il ci
neasta tedesco mette in campo 
certi conti in sospeso che egli 
stesso sembra voler regolare di
rettamente con i miti del cine
ma, dell'America e. soprattut
to, della «fabbrica delle illusio
ni» hollywoodiana. Oltre a mi
surarsi, per interposto ma au
tobiografico personaggio, con i 
contraccolpi (anche drammati
ci), i conseguenti, sofferti inse
gnamenti che un regista è co
stretto a patire allorché si scon
tra con 1 inossidabile brutalità 
del danaro. Ma vediamo la sto
ria. 

In un diroccato albergo che si 
specchia nel furioso oceano del
le coste portoghesi, una mal-
ssortita troupe cosmopolita di 
attori, tecnici, cineasti «gira», 
nei clima tipico di un desolato 
•fuori stagione», un mediocre 
film di fantascienza {The Sur-
vivors) ricalcato approssimati
vamente su una vecchia pellico
la del regista americano Allan 

• Rete 1 
1 2 . 3 0 CORSO PER ADDETTI AL SETTORE DELLA PESCA 
13 .00 AGENDA CASA - Conduce Nives Zegna 
13 .25 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14 .00 QUARK - Viagai nel mondo delia scien/a a cura di P. Angela 
1 4 . 5 0 66* GIRO D'ITALIA - V tappa Brescia-Mantova 
17 .00 TG1 FLASH 
17 .05 SCOOBY DOO - «Scooby acrobata por forra» 
1 7 . 3 0 HAPPY MAGIC - «Una nuova Jo<inie» 
1 8 . 3 0 SPAZIOLIBERO - «I cechi nella scuoia e* tutu» 
1 8 . 5 0 ECCOCI QUA -Risate con Stan-o e Oilo 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Con E Bonaccorti e M Dama:o 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 T A M T A M - Attualità del T G l a cura di N n o Crescenti 
2 1 . 2 5 IL CLAN DEI MARSIGLIESI - Film con Jean-Paul Edmondo. Claudia 

Cardinale Recya di José Giovani (!• tempo) 
2 2 . 2 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 5 IL CLAN DEI MARSIGLIESI - (2- tempo» 
2 T 0 5 IL BAMBINO DI CELLULOIDE: «Bravissimo e b-*ji.—!3» 
2 3 . 5 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 4 . 0 0 PUGILATO - Campionati europei d'ettanti femmmi'i da Varna 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: 8 . 5 0 «Mautfe». telef i lm: 9 . 2 0 Film «Esterina»; 
1 0 . 5 0 Rubriche: 11 .30 «Alice», telefilm: 12 «Tutt i a casa», telefi lm; 
1 2 . 3 0 Bis. con M . Bongiorno: 13 «Il pranzo è servito», con Corrado: 
1 3 . 3 0 «Una famiglia americana, telefi lm: 1 4 . 3 0 Film «Dietro lo spec
chio»; 1 6 . 3 0 «I Puffi», cartoni animati: 17 «Enos» telefi lm: 18 «H mio 
amico Arnold», telefilm. 1 8 . 3 0 Popcorn week-end; 19 «L'albero delle 
mele», telefi lm: 13 .30 «Barena», telefi lm: 2 0 . 2 5 «Flamingo road». tele
f i lm: 2 1 . 2 5 Film «Il malato immaginario», con A. Sordi. L- Antonella; 
2 0 . 3 0 Falpalà: 2 4 Popcorn; 0 .50 : Film «Anche gli uccelli uccidono». 

tZl Retequattro 
8 . 3 0 «Ciao ciao»; 10.15 Film «Gli uccelli vanno a morire in Perù»; 12 A. 
Hitchcock: «Oltre la soglia», telefilm: 1 2 . 3 0 «Lo stellone» con C. 0 * 
Sica: 14 «Ciranda de Pedrav. novela: 14 .45 Film «La ragazza ye-yé»; 
1 6 . 3 0 «Fio. la piccole Robinson». 17 «Ciao, ciao»; 18 «Yattaman». car
toni an imrt i ; 18 .30 «Buck Roger»», telefilm: 19 .30 «Chips», telefi lm; 
2 0 . 3 0 «Dvnasty». telefilm. 2 1 . 3 0 «Falcon Crest», telefi lm: 2 2 . 3 0 Film 
•L' infermiera di notte», con G Guida. A. Vital i . 

D Italia 1 

• Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - «Parlare al femm.n.le» 
1 3 . 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 DAL FEUDO. AL BORGO. ALLA BORGHESIA - «Apocalisse» l l ' p l 
1 4 - 1 6 . 3 0 TANDEM 
1 6 . 3 0 ESSERE DONNA, ESSERE UOMO - «Fermenti» 
1 7 . 0 0 BOOMER CANE INTELLIGENTE - «East side story», telefilm 
1 7 . 3 0 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 ATTENTI A LUNI - «Basta con le amarroni», <*s. animati 
1 8 . 0 0 BABBY PANTS E GLI SVITATI - Disegni animati 
1 8 . 2 0 LA VOLPE E LA LEPRE - «:: frutto probno» 
18 .40 TG2 - SPORTSERA 
18 .50 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - «Un f.io per marionette» 
19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PORTOBELLO - Mercatino de' \errà a. E Tortora 
2 2 . 0 0 TG2 - STASERA 
2 2 . 1 0 T G 2 - DOSSIER - il do;-rr.e-.:o e» a set» r-a-a 
2 3 . 1 5 CARTE IN TAVOLA 
0 0 . 2 5 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
1 4 . 3 0 TENNIS - Torneo ,-te—ar o-a e a r re-re 
1 7 . 2 0 BOCCACCIO E C... - Dai Decame-one «N'orna G-ova-'na e Federico 

degli Alberigo» Interpreti Pierra Dourlens. Stefania Careddu 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con Gianm e Pmotto 
19 .35 QUANDO SULLE SPIAGGE CRESCEVANO GLI ALBERI - «La f.n.. 

la memoria» 
2 0 . 0 5 L'ISOLA RITROVATA - «Le ruote del mito» 
2 0 . 3 0 UN PALCO ALL'OPERA - «Aida», musiche d G Verdi, con Alfredo 

Zenasso, Fiorenza Cossotto Reg/a dt Giancarlo Sbracia 
2 3 . 1 0 TG3 

8 . 3 0 Cartoni animati. 10 Film «La moglie del vescovo»; 12 «Ptiyflrs». 
telef i lm; 1 2 . 3 0 « M A S H ... telefilm. 13 «Brm bum barn»; 14 .45 Frlm 
• N a t a ieri»; 1 6 . 3 0 «Brm bum ham». 18 «La grande vallata», telefi lm; 19 
«L'uomo da sei milioni di dollari», telefi lm. 2 0 «Lady Oscar»; 2 0 . 3 0 Frlm 
• I quattro cavalieri detl'ApccaLsse». con G. Ford. !. Thulm e C. Boyer; 
2 3 . 3 0 Film «I racconti di Canterbury», con Hugh Griffith, !.. Betti e N . 
Davoli. Regia di P. P. Pasolini. 1.30 «Rawhide». telefi lm. 

D Svizzera 
13 Tennis. Torneo internazionale: nell'intervallo: Ciclismo. Giro d'Italia: 
1 6 . 2 5 «L'ultimo giorno», f i lm. 18 Per i bambini: 1 8 . 4 5 T G ; 1 8 . 5 0 «N 
mondo in cui viviamo: Etiopia»; 19 .15 Affari pubblici; 2 0 . 1 5 T G : 2 0 . 4 0 
Reporter: 2 1 . 4 5 The Beatles: 2 2 . 3 0 T G ; 2 2 . 4 0 «La scommessa», tele
f i lm: 2 3 . 2 5 - 2 3 . 3 0 TG. 

(ZI Capodistria 
1 4 . 3 0 B o i e. campionati europei. 17 Confine aperto: 1 7 . 3 0 T G : 17 .35 
•La scuola», cartoni animati. 18 Alta pressione; 19 La Cernia, documen
tano; 19 .30 T G . 19 .45 Con noi .. m studio. 2 0 . 3 0 Film «II tramonto degli 
eroi»; 2 2 Quattroventi; 2 2 . 1 5 TG. 2 2 . 3 0 «Chi conosce l 'arte?», asta. 

D Francia 
12 Notizie: 1 2 . 0 8 L'accademia dei 9 . gioco: 12 .45 TG: 1 3 . 5 0 «La vita 
degli altri»; 14 .05 La vita oggi. 15 .05 «Le coeur au ventre», telefi lm; 
1 6 . 0 5 I giorni detta nostra vita. 16 .55 Itinerari; 17 .45 Recré A 2 ; 1 8 . 3 0 
TG; 18 .50 Numeri e let tere, gioco. 1 9 . 4 0 ti teatro di Bouvard: 2 0 TG: 
2 0 . 3 5 «Segreto diplomatico», telefi lm: 2 1 . 4 0 Apostrofi: 2 2 . 5 5 T G ; 
2 3 . 0 5 Film «Boudu sauvé des eaux». di Jean Renotr. 

(Zi Montecarlo 
1 4 . 3 0 «Victoria Hospital». 15 Insieme, con Dina. 15 .50 Ritratto di donna 
velata: 17 .25 «Ape Maga»: 18 .15 «Dottori in allegria», telefi lm. 1 8 . 4 0 
Notizie flash: 1 8 . 5 0 Shopping - Telemenu: 1 9 . 3 0 Gli affari sono affari . 
quiz: 2 0 «Victoria Hospital»; 2 0 . 3 0 Quasigol: 2 1 . 3 0 Film «fi diavolo in 
corpo»; 2 3 «Police Surgeon»; al termine: Notiziario. 

Chi è più 
forte, 

Hollywood 
o Wenders? 

Una inquadratura de «Lo stato delle cose» di Wim Wenders 

Scegli il tuo film 
IL CLAN DEI MARSIGLIESI (Rete 1 ore 21.25) 
Questo film che viene programmato all'interno del ciclo -Nero di 
Francia», ha qualcosa in comune con il film visto mercoledì sera 
sulla Rete 2, / guappi. Là si faceva la storia di un'amicizia virile tra 
due camorristi d onore, qui si tratta di due «marsigliesi» che si 
aiutano nelle loro imprese illegali, sorretti, se così si può dire, da un 
robusto senso della solidarietà umana. Altro elemento comune: la 
bellezza di Claudia Cardinale che nel film di Squitieri. come in 
quello di stasera, diretto da José Giovanni, allieta le giornate dei 
compagni marsigliesi. 
I QUATTRO CAVALIERI DELL'APOCALISSE (Italia I ore 
20.30) 
Vincente Minr.elii (1961) affron'a un tema abbastanza raro nel 
cinema americano: in una famiglia che pare unita ritorna dall'Eu
ropa un «figlio! prodigo» di tipo particolare. Si tratta di un giova
notto che avendo studiato in Germania ha subito il fascino vera
mente indiscreto del nazismo. Durante un pranzo, con tutto il clan 
familiare riunito in un suo onore, il nazistello si attenterà a fare 
dichiarazioni filotedesche, provocando una dura reazione da parte 
de! nonno, che dopo averlo maledetto, sarà colto da un infarto e 
morirà. Le ultime parole del vecchio saranno una truce profezia 
della catastrofe imminente. 
IL DIAVOLO IN CORPO (Montecarlo ore 21.30) 
Questo film, che le enciclopedie del cinema definiscono con tran
quillità il «capolavoro» di Claude Autant-Lara. offre la opportunità 
di rivedere la solare recitazione di Gerard Philippe, il grande atto
re scomparso nel 1959, che proprio con // diavolo in corpo si 
impose anche nel cinema (1946). Qui interpretava il ruolo di uno 
studente che si innamora di una infermiera (Micheline Presle) e va 
a vivere con lei. Ma la loro felicità sarà breve. Il film in realtà 
comincia quando la donna è già morta e mentre si svolge il suo 
funerale la folla parigine è in festa per la fine della prima guerra 
mondiale. In continui flash back, assistiamo alla stona di amore e 
morte. Per quanto oggi possa sembrarci impossibile, a suo tempo il 
film provoco lo scandalo dei soliti benpensanti che ne chiesero 
addirittura la distruzione. 
MR. KLEIN (Canale 5 ore 24) 
Joseph Losey, regista americano costretto dal maccartismo a farsi 
europeo, ha uno stile personale e una personale visione del mondo 
che a quello stile si adatta perfettamente, anche in questa pellicola 
considerata tra le meno riuscite. Pure c'è una idea (quella della. 
doppia identità), c'è una grande coerenza formale, un clima, una 
stona e insomma tutto sembra al suo posto. Forse l'elemento di 
debolezza del film sta proprio in quello che dovrebbe essere il suo 
punto di forza e cioè la presenza di Alain Delon nel ruolo dei due 
Mr. Klein. Il «divo» è un po' troppo simile al se stesso di sempre, al 
bel tenebroso che è sempre stato e non pienamente in grado di 
sdoppiarsi come dovrebbe. In breve la stona: Mr. Klein è un traffi
cante ben introdotto coi nazisti che occupano Parigi. Ma c'è un 
altro suo uguale che invece si mette e può metterlo nei guai. Chi dei 
due è più infame? E chi si salverà? 

Divnn La lavorazione procede 
stentata e svogliata per alcune 
settimane, finché tutto si bloc
ca forzatamente alla notizia che 
il finanziatore Gordon si è invo
lato misteriosamente a Los An
geles lasciando l'intera troupe 
sprovvista di soldi e di pellico
la. 

Friedrich (o Fritz). il regista 
d'origine tedesca della stessa 
pellicola, cerca di sopperire co
me sa e come può all'imprevista 
situazione, ma, seppure rincuo
rato da un esperto e navigaiis-
simo collaboratore (il grintoso 
cineasta americano Samuel 
Fuller. qui in una formidabile 
caratterizzazione dalle colori
ture hemingwayane), non rie
sce a ricomporre le condizioni 
necessarie per portare a termi
ne il film. Anzi, quello che pote
va sembrare ali inizio un tem
poraneo incidente, diventa il 
detonatore di nevrosi, fratture 
pubbliche e private all'interno 
del gruppo e d'ogni personag
gio. Fino a dilatarsi nell'am
missione deprimente di un ge
nerale disastro. Non solo del 
film in questione, ma anche di 
tutti quei disorientati indivi
dui. 

A questo punto, Friedrich, 
anche per superare le sue per
sonali irrisolutezze, parte per 
l'America alla ricerca dell in
trovabile Gordon e degli ancora 
più introvabili soldi. E finisce, 
prevedibilmente, male. Anzi, 
tragicamente. Rintracciato do
po un complicato pedinamento 
il fantomatico Gordon, fuggia
sco per le vie di Los Angeles per 
sottrarsi ai gangsters cui aveva 
estorto la somma occorrente 
per il film, Friedrich s'arrende 
finalmente all'impossibilità di 
dar compimento al suo lavoro, 
ma. quando rappacificato con 
l'avventuroso produttore, si ac
cinge a ritornare a casa, in Eu
ropa, viene giustiziato, incolpe
vole, insieme al ritrovato amico 
Gordon, dallajjpietata vendet
ta dei gangsters derubati. 
* Epilogo cruentissimo e ama
ro per un film parimenti crudo 

' e disperato. Wim Wenders, sca
valcando qui d'un balzo la tra
vagliata e offuscata prova di 
Hammett (del resto, nello Sta
to delle cose c'è una implicita 
polemica e, di riflesso, una au
tomatica rivalsa del cineasta 
tedesco per le mortificanti e-
sperienze subite in America) si 
riallaccia, con inalterata sa-

fiienza stilistica e lucidità ana-
itica, al suo cinema migliore: 

da Falso movimento ad Alice 
nelle città, da Prima del calcio 
di rigore all'Amico americano. 
E, se anche in alcuni marginali 
scorci Io Stato delle cose sem
bra indugiare in certe notazioni 
irrilevanti e disunirsi nella ten
sione drammatica con una insi
stita rappresentazione sottoto
no, la perfetta coesione globale 
dell'opera (fotografata in un 
austero bianco-nero da Henry 
Alekan e Fred Murphy) riscat
ta ampiamente ogni possibile 
zona spenta. 

Sauro Borelli 
Al cinema Quirinetta di Ro

ma 
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Er iprando V iscont i 

I film 
«Malamore» 
di Eriprando 

Visconti 

Se è ricco 
anche 

il nano 
diventa 
più alto 

MALAMOKK - Regìa: Kriprando Visconti. Sceneggiatura: l'ri-
prando Visconti e Roberto Cìandus. Interpreti: Jimmv Itri^roe, 
Nathalic Neil. Antonio Marsina, Leopoldo 'Iricste. l'olografia: 
Luigi Kuveiller. Musiche: Aldo Salvi. Drammatico. Italia. 1!IS-'. 

• Siamo tutti un po'jiam. Noi registi, ad esempio, viwamn Ira 
giganti: Eisenstein, Bunuel, Luchino... Non è un peccato se sognia
mo di diventare anche noi dei giganti. Semmai sbagliamo quando 
vogliamo ridurre i giganti al nostro livello, come fa il nano (lei film 
con Maria». Kriprando Visconti la pensa così sul suo Malamnre 
che, presentalo con un certo scandalo alla scorsa Mostra di Vene
zia, t.sce solo ora nelle sale cinematografiche romane. Non è il caso 
di parlare di censure di mercato, ma è indubbio che le storie di 
nani, al cinema, suscitano ancora una sottile repulsione. Perfino lo 
spettatore più illuminato, quello che ha visto magari cinque volte 
il celebre Freaks di Tod Browning, non sa che pesci prendere in 
queste occasioni: la compassione per il «diverso» serve a poco e poi 
non va di moda; la curiosità morbosa rischia invece di riaccendere 
antichi pregiudizi. E così dei nani continuiamo a sapere poco o 
niente. 

Non che Malumore sia un gran film, però bisogna dar atto a 
Eriprando Visconti (regista discontinuo e sospetto di erotismo 
pruriginoso) di aver trattato l'argomento con una sensibilità e un.i 
misura notevoli, barcamenandosi dignitosamente tra melo e com
media degli orrori. 

Siamo nel Veneto, nel 1916, durante l'avan7ata austriaca. Il 
nano Marcello, ricco e padrone di una lussuosa villa adibita a 
ospedale di guerra, consuma le sue giornate tra pigre cavalcate e 
gite in auto, mischiandosi appena può agli storpi e ai feriti che gli 
circolano in casa. Finché l'amico barelliere Cesare non eli fa cono
scere Maria, una bella prostituta del locale bordello. Marcello si 
invaghisce follemente della ragazza e a poco a poco cade nella 
trappola ordita da Cesare, con la riottosa complicità di Maria e (fi 
due soldati invalidi, per eliminarlo e rubargli ì gioielli. Ma le cosò 
non vanno come previsto: Cesare, fintosi cieco, viene scoperto dagli 
austriaci e fucilato, mentre Maria, nell'estremo tentativo di salva
re Marcello dalla morte, finisce sotto le ruote della sua automobile 
e resta paralizzata. Sara dunque il nano a celebrare, alla fine, un 
mesto trionfo: la puttana adesso è tutta per lui, nessun cliente la 
vuole più. Insomma, è diventata «nana». 

La morale, dialetticamente ambigua, potrebbe essere questa: la 
riscossa del «mostro» coincide con una vittoria di classe. In altre 
parole, la ricchezzaconta più dell'altezza. Ma Visconti aggiunge 
una sfumatura in più, quasi a dire che Marcello, in fondo, non è poi 
molto diverso dalla borghesia che lo esclude. Anche lui •esclude-, 
anche lui, a sua volta, è squallido, mediocre, vendicativo come tutti 
gli altri. 

Apparecchiato dal regista con notevole decoro non senza omag
gi sparsi, sul piano figurativoj al grande zio Luchino (ma si pensa 
pure a Bolognini). Malamore e un film bizzarro che deluderà chi vi 
cerca acrobazie sessuali e particolari piccanti, la stessa descrizione 
delle pratiche del bordello, fortemente realistica e .colorita», s'in
tona abbastanza bene all'atmosfera da romanzo popolare impressa 
alla vicenda dal regista. E un plauso al clown americano Jimmv 
Briscoe che, conferendo al personaggio di Marcello la giusta dose 
di sofferenza e di arroganza, di voglie represse e di candidi imba
razzi, non ha rinunciato a mettere in scena qualcosa di sé. 

mi.an. 
• Al cinema Quirinale di Roma 

Di scena 

Angiola Baggi 

UNA DONNA NORMALE di 
Stefano Satta Flores; regia di 
Ugo Grcgorctti; scene e costu
mi di Nino Formica: musiche 
di Romolo Grano. Interprete: 
Angiola Baggi. Roma, Teatro 
Centrale. 

Rosa, la donna normale, 
sembra pazza, anzi sta impaz
zendo. Colpa della sua vita 
«normale», appunto, fatta di so
gni repressi, di frustrazioni fa
miliari, di figli problematici, di 
un marito impiegato e sempre 
assente. Ma prima di lasciarsi 
andare del tutto, cerca qualche 
rimedio, va da un medico, ritro
va una vecchia amica, progetta 
un suicidio. Una situazione di
sperata, pure assolutamente 
quotidiana per la sua «normali
tà». Così, in bilico fra un leggero 
lirismo della follia e un inces
sante peso della espressività di 
tutti i giorni, Stefano Satta 
Flores ha voluto confermare le 
sue doti di autore: preparando 
un monologo attendibile e tea
tralmente efficace e affidando
lo ad una attrice particolar
mente adatta ad una prova del 
genere. 

La sicurezza scenica di que
sto spettacolo, infatti, risiede 
quasi completamente nell'in
terpretazione di Angiola Baggi 
che di un monologo (un testo 
difficile, per giunta, che si sno
da fra sogno, realtà e ricordi) ha 
saputo fare una vera e propria 
rappresentazione corale. Com-

Così la 
casalinga 

recita 
la follia 

plice anche la regia di Grego-
retti, il palcoscenico si popola 
di personaggi invisibili: è un 
viaggio onirico all'interno delle 
consuetudini non di una sola. 
ma di mille «donne normali». 

Così anche la scena scarna si 
presta al gioco; si lascia invade
re di parole, di gesti, di scatti 
repentini e successive ricadute 
nella disperazione. Certo, il ter
reno scelto da Stefano Satta 
Flores offriva molti rischi (dal
la scarsa originalità dell'argo
mento. alla complessa costru
zione drammaturigica di cui si 
diceva prima), pure Sospettace
lo corre liberamente per poco 
più diun'ora; senza mai cadere 
nel già visto. Probabilmente I* 
intento dell'autore era quello di 
misurarsi direttamente con 
una situazione teatrale assai ar
ticolata: senza appigli, insom
ma. Quindi non dà fastidio la 
ripetitività del tema scelto, né 
disturba la scelta di campo del 
monologo: ci si trova di fronte 
ad una interessante prova d'au
tore, scaturita direttamente dal 
palcoscenico. E questa — si sa 
— è una delle condizioni fonda
mentali perché un testo po-sa 
dirsi riuscito. E se poi si consi
dera anche che il lavoro svolto 
dall'autore, dall'attrice e dal 
regista è diretto principalmen
te alla parola, allora si intende 
ancora meglio la portata dell'e
sperimento: una ricerca sul tea
tro che proprio sulla scena na
sce e si consuma. 

n. fa. 

riforma della scuola 

$ 

una nuova elementare 
il caso della manuzio 
intervista a bruner 
l'infanzia inglese e francese 
come si forma una classe 
strumenti per la storia 
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